
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

VITA DELL’ASSOCIAZIONE 

  Anno 12 — Numero 4— Dicembre 2013 

 GAZZETTINO  
 DELL’ ASSOCIAZIONE 

VOLONTARI SAN GIOVANNI BOSCO 

 

VERSAMENTO QUOTA ASSOCIATIVA ANNO 2014 

L'Assemblea ordinaria degli iscritti all'Associazione Volontari San Giovanni Bosco, riunitasi presso la sede 

dell‟associazione il 28 ottobre 2013, su proposta del Consiglio Direttivo ha deliberato di confermare in euro 

8,00 (otto/00) l'ammontare della quota associativa per l'anno 2014. 

Pertanto, in ottemperanza della suddetta delibera, si pregano gli iscritti all‟Associazione di provvedere al 

versamento della quota in esame.   

Informiamo che il suddetto versamento potrà essere effettuato presso La segreteria dell‟Associazione,  in 

Via Stupinigi, 3. 
 

GRUPPO RICAMO  

volontarie del “gruppo ricamo” continuano la proposta, iniziata ad aprile, di aprire la partecipazione al 

gruppo a donne che sentono il bisogno di stare con altre in compagnia, magari prendendo un tè, mangiando 

due biscotti e giocando a tombola. 

Gli incontri sono sempre il secondo giovedì di ogni mese: 9 gennaio, 13 febbraio, 13 marzo, 10 aprile, 

15 maggio e 12 giugno. 

Il gruppo si incontra al primo piano dell‟oratorio salesiano di Via Stupinigi 3, nella sala “mamma Margherita” 

dalle ore 16 alle 18. 

Invitiamo tutti le volontarie e i volontari a diffondere questa iniziativa, a partire dalle persone che vengono 

già assistite dalla nostra associazione e poi ad altre donne che possano essere interessate. 

Nel caso di persone con difficoltà a recarsi da sole all‟oratorio è possibile, con un preavviso, effettuare il 

trasporto in auto da parte di volontari. 

Per informazioni o prenotare il trasporto rivolgersi alla segreteria dell‟Associazione il martedì o mercoledì 

dalle 16 alle 18, anche telefonicamente. 
 

INCONTRI PER I VOLONTARI 

Gli incontri formativi e di condivisione aperti a tutti i volontari si terranno presso la sede di Via Stupinigi 3, 

il venerdì pomeriggio dalle ore 17:00, secondo il seguente calendario: 17 gennaio; 21 marzo; 23 maggio. 

L‟Associazione richiama l‟attenzione dei volontari sull‟importanza di partecipare ai citati incontri, che 

rappresentano la formazione-continua che serve ad essi sia per rispondere in modo adeguato alle necessità 

di chi è nella difficoltà, sia per migliorare la capacità di rapportarsi con le persone assistite. 

E‟ evidente che un‟Associazione vive e rende al meglio non solo quando i volontari operano bene ma anche 

quando incontrandosi vivificano lo spirito associativo. 

 

 



 

INFORMAZIONI VARIE 

  

Campagna sul diritto al cibo (*) 

Il 10 dicembre, in concomitanza della Giornata mondiale dei Diritti Umani, è avvenuto il lan-

cio ufficiale della campagna internazionale sul diritto al cibo promossa da Caritas Interna-

tionalis, che ha per titolo “Una sola famiglia umana - Cibo per tutti”. 

La presentazione, a cui parteciperanno Caritas Italiana e Caritas di Roma, si è svolta a Roma 

con una conferenza stampa nella Basilica di S. Cecilia (piazza Santa Cecilia 22) e poi un mo-

mento di preghiera e di condivisione nella vicina Chiesa di S.Francesco a Ripa, che si è colle-

gato idealmente alle iniziative delle altre Caritas del mondo a formare "un'onda di preghie-

ra". In un video messaggio diffuso lo stesso giorno Papa Francesco ha invitato «tutte le isti-

tuzioni del mondo, tutta la Chiesa e ognuno di noi, come una sola famiglia umana, a dare voce 

a tutte le persone che soffrono silenziosamente la fame, affinché questa voce diventi un 

ruggito in grado di scuotere il mondo».  

L‟11 dicembre poi una delegazione Caritas ha partecipato all‟Udienza Generale con il Santo 

Padre in Piazza San Pietro. Durante l‟udienza Papa Francesco ha detto: «Una sola famiglia 

umana, cibo per tutti! Lo ricordiamo? Lo ripetiamo insieme? „Una sola famiglia umana, cibo 

per tutti‟… Lo scandalo per i milioni di persone che soffrono la fame non deve paralizzarci, 

ma spingerci ad agire, tutti, singoli, famiglie, comunità, istituzioni, governi, per eliminare 

questa ingiustizia. Il Vangelo di Gesù ci mostra la strada: fidarsi della provvidenza del Padre 

e condividere il pane quotidiano senza sprecarlo. Incoraggio la Caritas a portare avanti que-

sto impegno, e invito tutti ad unirsi a questa “onda” di solidarietà». 

Caritas Italiana inoltre, in collaborazione con la Focsiv e altri organismi ecclesiali, sta ap-

profondendo la riflessione su una campagna nazionale che dal prossimo anno costituirà la de-

clinazione italiana dell’iniziativa di Caritas Internationalis. 

(*) dal sito Caritas.it 

Celebrazione Giornata Mondiale del Malato 

Venerdì 7 febbraio 2014 alle ore 21:00 in Via Stupinigi, 3 si terrà l’incontro pubblico sul tema riguardante 

Lourdes. 

Assemblea Ordinaria degli iscritti all’Associazione  

Lunedì 31 marzo 2014 in Via Stupinigi, 3 alle ore 21:00 si terrà l‟Assemblea Ordinaria degli iscritti all‟As-

sociazione per l‟approvazione del bilancio consuntivo dell‟anno 2013. 

Ritiro spirituale per i volontari 

Sabato 5 aprile 2014 alle ore 16:00. 

Incontri di preghiera aperti a tutti 

Presso la Chiesa di Maria Ausiliatrice in Via Stupinigi, 3 alle ore 21:00, si terranno i seguenti incontri di 

preghiera aperti a tutti: martedì 21 gennaio; martedì 18 febbraio; martedì 18 marzo. 

 

I PROSSIMI APPUNTAMENTI 



 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Trent’anni fa nascevano le prime associazioni di volontariato in Italia. 

Un apposita legge del 1991 ufficializzava in Italia questo servizio gratui-

to sulle frontiere aperte della solidarietà.In quegli stessi anni partiva 

l’avventura di un gruppo di persone della parrocchia “San Giovanni Bo-

sco” di Cascine Vica-Rivoli. Hanno incominciato ad ascoltare le tante 

voci che venivano dalle famiglie in difficoltà, e soprattutto, dagli amma-

lati e dagli anziani del quartiere. 

Si organizzarono in due gruppi per rispondere meglio alle emergenze:  

uno socio sanitario ( l’AVULSS) per l’assistenza ospedaliera e un altro 

per il servizio nelle case ( il “Don Bosco” con sede in via Stupinigi). 

Nel tempo è cresciuta la qualità del servizio con l’inserimento di sei in-

fermieri diplomati, operativi nel tardo pomeriggio dal lunedì al venerdì. 

Alcuni “autisti” si rendono disponibili ogni giorno per trasportare le per-

sone in difficoltà fisiche ed economiche negli ospedali o negli uffici per 

il disbrigo delle pratiche. 

I volontari collaborano anche con il patronato ACLI. 

Una mano preziosa per coloro che non sanno come districarsi nel mondo 

della burocrazia è offerta da due avvocati, sulla loro scrivania arrivano 

pratiche civili e penali. 

Il servizio, puntuale e gratuito, ha il volto e le mani di uomini e donne 

che entrano nelle case per rispondere alle diverse emergenze ma soprat-

tutto per ascoltare chi cerca qualcuno che “perda del tempo” per aiutarli 

ad uscire dalla gabbia della solitudine e della sofferenza, o che insegni a 

passare alcune ore nel ricamo e nel “ taglia e cuci” vestiti e tovaglie. 

Farsi trovare sempre pronti e sereni , può costare anche a chi ha scelto di 

mettersi gratuitamente al servizio degli altri. 

V’è bisogno di ricaricare le batterie, puntuale arrivano le messe del saba-

to sera dove i volontari uniscono le loro voci nel canto e nella preghiera.  

Con “pieno” di aiuto che viene dall’alto si riparte rinforzati e felici verso 

altre chiamate e nuove emergenze che da oltre trent’anni trovano una ri-

sposta puntuale e generosa in questi volontari …...per passione. 

VOLONTARI IN PRIMA LINEA 

BREVE STORIA SULLA NASCITA DELL’ASSOCIAZIONE 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

                                                              

Dio ci fa dono del Suo figlio Gesù; ci dona Suo Figlio senza nulla chiedere in 

cambio. 

Solo una cosa ci chiede: di essere amato, di capire che ci ama; di amarlo per ciò 

che fa per ciascun uomo. 

Dio insieme a Suo Figlio ci dona anche la Sua grazia e la forza di farci dono dei 

fratelli. 

Ci chiede di amare Lui e in Lui tutti gli uomini: “Come ho fatto io fate anche 

voi”e altrove dice ancora “Non c’è amore più grande che dare la vita per i fra-

telli.” 

Dio ci ama anche se noi non lo amiamo; non viene mai meno al suo amore. 

Come ragioniamo noi volontari, siamo capaci di amare senza nulla chiedere? 

Certo non è sempre facile, a volte costa molto, talora è difficile passare sopra 

certe scorrettezze, soffrendo, pensando di non farcela, ma il Signore dice anche 

a noi ciò che disse a Pietro: “ Agli uomini non è possibile , ma non a Dio”, anco-

ra Gesù disse ai discepoli  che lo rimproveravano perché entrò nella casa di  

Zaccheo ( grande peccatore) “Non sono venuto per i sani ma per i malati”. 

Dio nel suo amore pensa sempre bene per ciascuno di noi e vuole che anche noi 

pensiamo bene per i nostri fratelli. 

Carissimi, a Natale siamo chiamati a farci dono gli uni per gli altri soprattutto 

noi volontari che abbiamo una chiamata privilegiata per imitare Gesù che si è 

fatto dono non per essere servito ma per servire. 

Chiediamo al Signore la forza di essere fedeli alla chiamata nel servizio. 

                                                                                                                        

                                               BUON NATALE 

 

                                                                     Diacono ECCLI  ARCANGELO 

 

ASSOCIAZIONE VOLONTARI SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Stupinigi 3, Cascine Vica RIVOLI 

Tel. e Fax 011/ 9508907 

E-mail : volontaridonbosco@libero.it 

www.volontaridonbosco.it 

Cod. fiscale: 95562250019 

C/c IT55O0200830871000005283208 

NATALE: FESTA DEL DONO 


